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Editoriale
di Maria Rita Dal Molin

"Solo quando è buio riusciamo a vedere le stelle."

Martin Luther King

Cari Volontari,

questa estate sta proprio volando e, mentre siamo già alla fine di agosto, settembre è alle 

porte, ricco di eventi e novità per tutti e, insieme, avremo la possibilità di fare la differenza, 

per rinnovare la nostra scelta del “fare” per il bene comune.

Ci attendono tante occasioni di incontro, dai numerosi convegni organizzati per il mese di 

settembre, alla quarta edizione della festa “Il Giro della Rua”, agli eventi che condivideremo 

con la Consulta del Volontariato di Thiene, con la Cittadinanza di Marano Vicentino, ma soprattutto stiamo 

tutti aspettando con trepidazione di riscaldare il cuore di Vicenza con la tredicesima edizione di “Azioni 

Solidali Vicentine”. Abiteremo le tre piazze con la tradizionale festa del volontariato vicentino che quest’anno, 

oltre alle Associazioni di Volontariato che hanno già dato la loro adesione, vedrà la presenza di numerose 

autorità e del Ministro dell’Integrazione Cécile Kyenge.

Vorrei che tutti noi ci assumessimo una responsabilità condivisa, che appartenga al sentire di tutti, che sia 

espressione di quei valori che da sempre hanno caratterizzato e caratterizzano la nostra comunità vicentina 

… troviamo insieme parole che sappiano riscaldare i nostri cuori...

La Presidente

Maria Rita Dal Molin



CSV Notizie

APPUNTAMENTO MENSILE INFORMATIVO SULL’ATTIVITÀ DEL CENTRO DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO DELLA PROVINCIA DI VICENZA

2013, Anno Europeo dei Cittadini:
a vent’anni dall’introduzione della
cittadinanza europea, un anno
dedicato a promuovere i diritti che
essa conferisce e a incoraggiare il
dialogo tra le istituzioni nazionali e
internazionali, col duplice intento
di illustrare quanto finora realiz-
zato e rispondere alle aspettative

future dei cittadini. 
Chi fa del volontariato un impe-

gno quotidiano osserva e sente il
tema dei diritti, della loro promo-
zione e del loro rispetto, da un
punto di vista privilegiato: ogni
associazione, in base alla sensibilità
e alle competenze dei suoi volon-
tari, opera infatti per dare concre-
tezza ai diritti delle persone come
ammalati, anziani, stranieri, bam-
bini... dell’ambiente, della prote-
zione civile ecc.

Grazie al loro sguardo attento,
alla loro efficacia operativa, alla
capacità di interagire con le isti-
tuzioni, le organizzazioni di volon-
tariato svolgono un ruolo
essenziale nel promuovere e valu-
tare gli strumenti normativi e pra-
tici che dovrebbero garantire a
ogni cittadino una migliore qualità
della vita, a livello locale, nazio-
nale e internazionale. Per tutti
questi motivi, il Centro di Servi-
zio per il Volontariato di Vicenza
ha promosso un progetto per rac-
cogliere le esperienze e le rifles-

sioni delle associazioni vicentine
rispetto al tema della cittadinanza
europea. 

Il progetto “Diamo voce alle
Azioni Solidali” è stato pensato
in preparazione della manifesta-
zione annuale, giunta alla tredi-
cesima edizione, che animerà
Piazza dei Signori, Piazza Duomo
e Piazza Garibaldi (Piazza Poste).
Grazie alla collaborazione delle
associazioni vicentine che hanno
partecipato e che ringrazio, è sta-
to possibile far emergere il vissu-
to, i sogni, le aspettative delle
associazioni rispetto alla dimen-
sione della cittadinanza europea,
per poi favorirli a livello locale,
nazionale e internazionale, per
farli giungere, opportunamente
tradotti, alle altre Organizzazioni
Europee nell’ottica di promuove-
re la conoscenza e il dialogo, è il
caso di dire, tra associazioni con-
cittadine.

C’è ancora tempo per parteci-
pare e dare il proprio contributo
per redigere un documento con-
diviso, fino al 21 settembre, quan-
do insieme animeremo le piazze
del cuore di Vicenza, la nostra sim-
bolica piazza “L’Agorà della Soli-
darietà”, in un contesto dove le
differenze diventano opportunità,
confronto, ricchezza e valori. 

Ed è con questo spirito che il
Volontariato Vicentino si prepara a
salutare il Ministro dell’Integra-
zione Cécile Kyenge che ci farà
visita proprio durante la manife-
stazione il 21 settembre in Piazza
dei Signori.

È sempre motivo di gioia pre-
sentare la manifestazione annuale
del volontariato, perché per noi
rappresenta un’occasione di gran-
de partecipazione in cui il volon-
tariato, oltre che confrontarsi con
la cittadinanza e le istituzioni, si
racconta nel contesto dell’agorà.

La piazza è un luogo d’incontro

e come tale vogliamo viverlo gior-
no per giorno con quanti parteci-
peranno. La piazza da sempre
rappresenta il luogo dove ci si tro-
va, si vive, privilegiando compor-
tamenti che al centro mettono la
persona e il suo progetto di vita,
nessuno escluso. Una piazza ricca
dei valori costituzionali, ben ripor-
tati anche nella Carta dei Valori
del Volontariato, riproposta alle
associazioni che nel CSV di Vicen-
za vedono proprio un luogo nato
per supportare e qualificare l’azio-

ne dei volontari. 
Il nostro agire ben si coniuga

con la scelta di fondo di ogni
volontario di divenire capitale
sociale, espressione di cittadinan-
za attiva che abita le città, le piaz-
ze, creando legami e relazioni, veri
momenti di incontro… che pro-
muovono appartenenza, condivi-
sione, attenzione, accoglienza, non
discriminazione, solidarietà, pros-
simità.

La Presidente 
Maria Rita Dal Molin

Nella manifestazione del 21 e 22 settembre sarà possibile far emergere i sogni dei volontari rispetto alla dimensione della cittadinanza europea

“Diamo voce alle Azioni Solidali
delle Associazioni vicentine”  

Sempre più necessario operare 
tenendo conto della dimensione europea

Da quanto emerso fino a questo
momento, appare chiaro che le
Associazioni vicentine operano
ormai in stretta sinergia con
numerose istituzioni del territo-
rio, dai comuni alle scuole, dalle
Ulss alle comunità religiose, sen-

za dimenticare ovviamente le
altre organizzazioni che portano
avanti progetti affini o comple-
mentari. 

Se la dimensione nazionale è
ormai alla portata di molte asso-
ciazioni, la rete dei loro contatti
coinvolge sempre più spesso real-
tà similari, che operano in contesto
europeo, soprattutto nel caso di
chi si occupa di tutela dell’am-
biente, di persone immigrate, di
infanzia, di mobilità sostenibile. 

La conoscenza degli strumenti
informatici e normativi utili a isti-
tuire un dialogo infra-europeo
diventa in questo senso un’esi-
genza sempre più sentita, dimo-
strando ancora una volta come il
tema della formazione sia molto
caro alle organizzazioni, che si pro-
digano con grande impegno per
formare i propri volontari, oltre
che per informare la popolazione. 

Nell’aprire il proprio sguardo alla
dimensione europea, il mondo del
volontariato vicentino non perde

tuttavia di vista quella locale, con-
sapevole che per migliorare la qua-
lità della vita di ciascuno è
fondamentale attivarsi per creare
una rete di solidarietà che può arri-
vare lontano, ma che deve partire
dalle soglie di casa, dalle persone
che ogni giorno ciascuno incontra
sulla propria strada, per trasfor-
mare la società in una comunità
attenta e reciprocamente respon-
sabile.

Il contatto quotidiano e concre-
to con il territorio e con le persone
per cui si opera, fonda l’agire stes-
so del volontariato, determinando
un patrimonio di conoscenze spe-
cifiche che, a ogni livello, rischia
talvolta di essere offuscato dalla
standardizzazione delle incom-
benze burocratiche. 

Proprio questa riflessione tut-
tavia permette di chiudere il cer-
chio, tornando a sottolineare
l’importanza del dialogo tra le
associazioni, che conoscono da
vicino le realtà locali e settoriali

all’interno delle quali operano, e le
istituzioni, che possono offrire
garanzie e strumenti operativi
generali, che vanno opportuna-

mente declinati per innalzare la
qualità della vita di tutti, nel
rispetto di ogni peculiarità, a livel-
lo locale, nazionale, europeo.

È sempre più sentita l’esigenza di sviluppare la conoscenza di strumenti informatici e normativi utili a un dialogo con realtà simili del Continente

«Le organizzazioni di

volontariato svolgono

un ruolo essenziale nel

promuovere strumenti

normativi e pratici

per garantire a ogni

cittadino una migliore

qualità della vita, a

livello locale, naziona-

le e internazionale»

La rete dei contatti 

di molte associazioni

anche vicentine 

coinvolge sempre più

spesso realtà similari

che operano in contesto

europeo specie se ci si

occupa di ambiente,

immigrati, infanzia,

mobilità sostenibile

La locandina delle Giornate della Solidarietà edizione 2013

Un momento dell’edizione 2012 con la presidente del Csv Rita Dal
Molin e il sindaco di Vicenza Achille Variati

La piazza animata dall’Agorà della Solidarietà



Un´immagine del 2006 dopo che gli scontri

in Bosnia erano finiti
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LA VISITA. Sante Bressan ha incontrato il sindaco di Istocni Stari Grad

Aziende e lavoro
dove un tempo
si bombardava

Dal 1996 ĺ associazione “Insieme per Sarajevo” aiuta famiglie e micro imprese grazie ad un fondo regionale e alĺ aiuto di enti e privati cittadini

Franco Pepe

SARAJEVO

«Accanto a quelle icone metteremo la foto di Sante Bressan». Tomo Cincar ha lo sguardo fiero e le spalle grosse. Grazie

alĺ Associazione “Insieme per Sarajevo" Tomo ha potuto aprire una piccola azienda agricola.

Svetlana Maletic, invece, ha creato una cooperativa femminile per la coltivazione di mirtilli. C´è Ivo Pantic che lavora e

commercializza funghi. La formula del microcredito ha dato la possibilità di uscire dalla miseria, di investire i soldi che

Bressan ha portato  da Vicenza per avviare un´attività rurale con ĺ impegno di restituire gradualmente il prestito  senza

interessi.

Il municipio  di  Istocni  Stari  Grad, un mucchio  di  case che macchiano  il verde della campagna a pochi  chilometri  da

Sarajevo,  ci  accoglie  con la  bandiera giallo-blu attraversata da una cascata di  stelle  bianche.  Dentro,  un gruppo  di

contadini  e mini-imprenditori  sta aspettando  i  vicentini  che hanno  portato  futuro  e che ogni  anno  tornano  a regalare

speranze concrete. Sante arriva con il sindaco di Valdastico Alberto Toldo, che con il suo Comune è diventato il punto di

riferimento e di smistamento dei contributi regionali destinati alla cooperazione per Sarajevo. C´è Igino Guzzonato, da

sempre braccio destro di Bressan alĺ interno di “Insieme per Sarajevo". E c´è Vanita Foak, ĺ interprete che segue dalĺ inizio

ĺ Associazione, donna colta, carismatica.

Sante per questa gente della Bosnia è come un eroe nazionale. Gli vogliono bene, lo guardano come fosse un padre della

patria. Gli portano lo stesso rispetto con cui ricordano il primo presidente della Bosnia Erzegovina Alija Izetbegovi, sepolto

su un colle che bacia Sarajevo. Ora a Istocni parte un ennesimo progetto. Bressan farà avere attrezzi agricoli, macchinari,

un trattore, che serviranno a tutta la popolazione. Non solo. Si vuole partire con un allevamento di pecore, con le arnie

delle api. C´è bisogno di un´officina. Sante annuisce. Qualche santo aiuterà. «Eravamo senza niente. Ci ha dato il lavoro -

dice Tomo».

Lo ripete il sindaco Bojo Gasanovic in un albergo in cima al monte Trebevi, davanti a una tavola in cui si brinda con la



ruska, un distillato di pera.

«Ha fatto per noi ciò che nessun altro al mondo avrebbe fatto». Era il 1996. Si era appena concluso ĺ assedio disperato e tragico di questa città. Ben 1427 giorni

di crudeli bombardamenti raccontati da decine di reporter rinchiusi per mesi nella grande sala illuminata dalle torce delĺ Holiday Inn, gli unici, assieme ai redattori

del giornale Oslobjenje, a tenere accesa ĺ attenzione del mondo sulla capitale mutilata e offesa dalĺ atrocità di una guerra che in un attimo trasformava gli amici in

nemici, i vicini di casa in spietati nazionalisti, fra granate che esplodevano nelle scuole, in mezzo alla folla, e cecchini che sparavano anche a chi seppelliva i

propri morti. Sante alĺ epoca era presidente delĺ Ipab. Era stato appena varato ĺ accordo di Dayton, che per molti ha solo congelato sotto un cratere fumante le

divisioni etniche. Bressan decise che bisognava fare qualcosa. Così nasceva ĺ Associazione “Insieme per Sarajevo". Sante, appoggiandosi alla Caritas, ad

alcuni Comuni, a tanti vicentini di buona volontà, alla Regione Veneto, al Csv, alla Fondazione Cariverona, iniziò un percorso che è stato anche interiore, fra

cuore, solidarietà, desiderio di aiutare il fratello povero e ferito. Ostinato e instancabile quando c´è da fare del bene, che, poi, come scriveva Lev Tolstoj, significa

amore,  si  inventò  un programma straordinario.  Prima,  le  accoglienze dei  bambini  orfani  o  abbandonati  di  Sarajevo  nelle  famiglie  a  Vicenza,  a  Lerino,

Costabissara, Montegaldella, Pedemonte, Arsiero, Veggiano. Poi le cure di  ragazzi malati; le adozioni a distanza; gli  stage di giovani bosniaci in aziende

artigiane vicentine; la mensa per i poveri di Novo Serajevo; la creazione (con una spesa di 120 mila euro), su suggerimento dei militari del contingente italiano

Sfor, di un centro diurno per disabili a Rudo, un paesino sperduto sulle montagne. Poi ancora ĺ assistenza domiciliare a Kakanj. Quindi, le iniziative per lo sviluppo

a Istocni e a Kakany, utilizzando un fondo di rotazione messo a disposizione dalĺ assessorato alla cooperazione internazionale della Regione. Lavoro che crea

lavoro, un investimento in risorse e uomini. Uomini che oggi sono felici come Ernest Zuder e Ivo Andric. «Sono stato accettato da amico - dice Bressan -. Gli

abbracci di queste persone mi ripagano di ogni sforzo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA



I  soccorsi  allo  sfortunato  ragazzo  di

Montegalda. A.G.
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MONTEGALDA. I componenti delĺ associazione Blu Emergency che operano con il Suem

I volontari angeli della strada
e la battaglia contro la morte

Antonio Gregolin

L´esperienza di quanti dedicano il loro tempo libero per soccorrere e salvare tante vite

Li chiamano “angeli della strada”, ma sono soccorritori e volontari. Un piccolo mondo di coraggiosi che intervengono nelle

necessità, strappando spesso gli uomini alla morte. Morte che nelle ultime settimane ha i volti di giovani motociclisti. Prima

lo schianto fatale di Derrick Pegoraro 26 anni di Montegaldella e Valentina Sanavia, 22 anni di Corte di Piove di Sacco

deceduti  a  Grumolo  delle  Abbadesse,  due  settimane  fa.  Poi  mercoledì  il  diciottenne,  Gianluca  Bovo  di  Colzè  di

Montegalda. In entrambi i casi i primi a prestare soccorso sono stati i volontari. «A muoverci è ĺ impulso verso gli altri»,

ribadiscono i membri delĺ associazione Blu Emergency di Retorgole, che operano in collaborazione con il Suem.

Operano con professionalità, esperienza e umanità; hanno i volti di ragazzi e ragazze, uomini e donne. C´è lo studente,

ĺ operaio, come pure ĺ impiegata o la casalinga: «Per chi vuole rendersi utile - dice il presidente Giuseppe Mariella -, non

c´è limite. La passione aiuta ad affrontare il dramma». Passione che è quasi un istinto per Lorenza Quartesan di Bastia di

Rovolon, volontaria dal 2004. Lei, mamma e moglie di 48 anni, lavora e presta volontariato  nel gruppo dei cinquanta

operatori che settimanalmente salgono sulle ambulanze delle sedi di Creazzo, Grisignano, Rettorgole. Basta un codice e

la giornata di questi volontari nel silenzio cambia radicalmente. «Siamo preparati ad ogni evenienza», spiega la volontaria. Mercoledì Lorenza era di turno a

Grisignano quando è arrivato la richiesta di intervento per Montegalda. Com´era in servizio il giorno costato la vita ai due fidanzati. «Ancora una moto - mi sono

detta -, ancora un giovane da salvare». «In nove anni di attività non mi era mai capitato d´intervenire per in incidenti tanto vicini dalĺ esito così funesto». «Non è

semplice quando si torna a casa, com´è successo mercoledì, con in mente gli ultimi istanti di vita di un diciottenne. Qui vedo i miei figli e il pensiero è quello di

qualsiasi mamma. Io però voglio raccontare loro la verità dei fatti. Ai miei quattro figli, uno delĺ età del ragazzo di Montegalda, voglio spiegare attraverso il mio

servizio, il pericolo della strada. È bene che sappiano tutto, per responsabilità. Perché anche questo può salvare una vita».



La chiesetta sul Pasubio. E.CU.
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CERIMONIE. Weekend

Pellegrinaggio degli alpini
alla chiesetta
di Santa Maria

Comincia oggi la due giorni delĺ annuale pellegrinaggio  nazionale degli  alpini  sul Pasubio, in memoria dei  caduti  della

Grande guerra. Attese migliaia di penne nere, per la cerimonia di domani alla chiesetta di Santa Maria del Pasubio. Oggi

alle 10, invece, deposizione di una corona di alloro alĺ Ossario di Valli del Pasubio e, alle 17, cerimonie commemorative

sui “denti” italiano ed austriaco. Ma ĺ evento raggiungerà il culmine domani, con la tradizionale messa alla “chiesetta degli

alpini” di selletta Sette Croci: alle 10.30, alzabandiera, ĺ onore ai caduti ed i discorsi delle autorità; seguirà la funzione

religiosa; alle 12, rancio alpino. Il pellegrinaggio si ripete la prima domenica di settembre dal 1961, anno in cui fu edificata

la cappella voluta dal cappellano alpino monsignor francesco Galloni.E.CU.
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MAROSTICA/3. Dal 90°delĺ Ana al Motogiro

Alpini, ballo e motori
Un weekend di festa

Marostica si accinge ad accogliere centinaia di penne nere e si scopre anche appassionata di ballo e motori.

Nel week end dal 6 alĺ 8 settembre Marostica sarà "invasa" dagli alpini per i festeggiamenti del 90° della Sezione Ana di Marostica. Venerdì 6, nella sala del

consiglio del Castello Inferiore, si terrà la presentazione del libro dedicato alĺ anniversario. La festa continuerà sabato 7 con una rassegna corale nella Chiesa di

Sant´Antonio e culminerà domenica 8 con ĺ immancabile sfilata.

Sabato 7 settembre alle 21, inoltre, sarà inaugurata la mostra “Marostica", che vedrà esposte opere realizzate da artisti marosticensi. L

a mostra sarà ospitata nelle sale al piano  terra del Castello  inferiore fino  al 29 settembre. In tale occasione sarà presentata anche “Historia di  Taddeo",

animazione in costume medievale a cura di Laura Primon.

Venerdì  13 settembre,  a partire dalle  21,  piazza Castello  si  trasformerà in una pista da ballo.  Una serata dedicata agli  appassionati  di  tango  argentino,

organizzata dalĺ associazione Danzarte.

Chiuderà le due calde settimane di eventi il prim Motogiro delle Città Murate, previsto domenica 15, con partenza e arrivo a Marostica e che toccherà, tra le altre,

le città di Castelfranco Veneto, Cittadella ed Este. Per il pubblico tutti gli eventi sono ad ingresso gratuito. L.S.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Gli  alpini  vicentini  riuniti  sul  Pasubio.

L´appuntamento  organizzato  dall´Ana  ha

richiamato  200  persone|  Un  momento

della celebrazione religiosa del vescovo di

Vicenza, mons. Beniamino Pizziol
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L´APPUNTAMENTO. Il vescovo Beniamino Pizziol ha celebrato la messa in Pasubio davanti alle penne nere vicentine accorse per il pellegrinaggio

«Alpini testimoni di virtù e umiltà»

Oltre 200 persone al tradizionale incontro organizzato dalĺ Ana Il gen. Rossi: «Celebrare ĺ affinità morale tra soldati di ieri e di oggi»

Federico Murzio

VALLI DEL PASUBIO

«Ringrazio gli alpini per ĺ invito a essere qui, sul Pasubio, in un luogo carico di profonda memoria, di sofferenza, di sangue

e sudore, ma anche di forte aspirazione alla libertà». Comincia così il saluto del vescovo di Vicenza, Beniamino Pizziol,

alle penne nere accorse sul Pasubio per ĺ annuale pellegrinaggio iniziato sabato mattina davanti alĺ Ossario.

LA MARCIA. Salito dalla strada degli Eroi percorrendo a piedi ĺ ultimo tratto, dal rifugio Papa alla Selletta Comando, il

vescovo  ha celebrato  la messa, per la prima volta dal suo  arrivo  a Vicenza, davanti  a un pubblico  composto  quasi

esclusivamente da alpini. «Le penne nere richiamano e testimoniano la virtù delĺ umiltà. Sono legati alla terra da uno spirito

che nasce dalĺ essere al servizio degli altri. Per questo motivo v´invito a mantenere salda questa unione. Vogliamo che

questo legame continui nella storia. Grazie per la vostra testimonianza», chiosa Pizziol.

L´APPUNTAMENTO. Organizzato dalla sezione Ana di Vicenza, il tradizionale appuntamento è giunto quest´anno alla

51esima edizione richiamando sulĺ area sommitale del Pasubio poco più di duecento penne nere e una rappresentanza di

militari  in servizio  guidata dal generale Gianfranco Rossi, vice comandante delle Truppe Alpine, e dal capitano Ettore

Salfati del 2° reggimento d´artiglieria "Vicenza" di stanza a Trento.

«Essere qui significa celebrare un´affinità morale tra i soldati di ieri che lottarono su questi confini, e i soldati di oggi

chiamati a difendere ĺ Italia alĺ estero - commenta il generale Gianfranco Rossi a margine della manifestazione -. È una

cerimonia importante, che affonda le radici nella storia non solo degli alpini ma delĺ intero Paese, tanto più che arriva in

prossimità del centesimo anniversario della Grande Guerra».

SINDACI. Presente alla Selletta Comando anche una piccola pattuglia di amministratori vicentini saliti da Schio e Posina,

da Torrebelvicino  e Valli  del Pasubio,  da Laghi,  Monte di  Malo,  Marano  Vicentino  e Creazzo.  Due i  comuni  trentini

rappresentati: Vallarsa e Trambileno.

TESTIMONIANZA. «Il nostro  primo  pensiero  va alle  penne nere che pur volendo, oggi  non sono  presenti.  Sono  la

maggioranza, e sono persone che testimoniano ogni giorno con gesti di solidarietà il senso del dovere e la continuità ideale con lo spirito dei soldati che qui

combatterono», dice invece Luciano Cherobin, presidente delĺ Ana Vicenza.

Ben rappresentata comunque la "famiglia" alpina, se non nel conteggio finale dei presenti, almeno nel numero delle insegne. Alla fine si son contati 11 vessilli di

sezioni Ana e 30 gagliardetti di gruppo; mentre erano presenti ĺ ex presidente nazionale Giuseppe Parazzini, due consiglieri nazionali, Luigi Cailotto (Valdagno) e



Angelo Pandolfo (Verona), e il coro alpino di Creazzo.

ORGANIZZAZIONE. Tira un sospiro di sollievo il capogruppo di Schio, Nadir Mercante: «È andato tutto bene, nonostante ogni anno si ripresenti il problema

delĺ accesso degli automezzi. Chiusa la strada degli Scarubbi, siamo riusciti a evitare il congestionamento sulla strada degli Eroi ben prima delĺ ingresso alla

galleria D´Havet».
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La  presentazione  della  biblioteca

all´ospedale San Bassiano
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SOLIDARIETÀ. Nel day hospital oncologico

Una biblioteca
per i pazienti
grazie a “Mai soli”

L´associazione “Mai Soli”, presieduta da Silva Corà, sorta per garantire un sostegno morale agli ammalati di cancro, ha

sviluppato un´ulteriore iniziativa a sostegno dei pazienti curati al day hospital oncologico, alĺ ottavo piano delĺ ospedale

San Bassiano.

La sala riservata al relax è stata infatti arricchita di una biblioteca, dotata attualmente di 40 libri, che i pazienti e i loro

congiunti possono leggere nelle ore che trascorrono in reparto oppure avere in prestito a casa per non più di due mesi.

L´idea, avviata dalla stessa Silva Corà e dalla psicologa del reparto Samantha Serpentini, è stata concretizzata con la

collaborazione della stessa Ulss nella figura della dirigente medico Matilde Carlucci e della libreria Palazzo Roberti, che ha

fornito i 40 volumi.

Il gruppo di "Mai Soli", che ha sede a Romano ma opera anche a San Giuseppe di Cassola, è entrato anche nelĺ equipe

senologica, sempre come collaborazione a livello  psicologico  delle ammalate, il cui numero è sempre più elevato.Nei

giorni  scorsi  ĺ associazione  si  è  messa  d´accorso  con i  responsabili  de  “La  voce  ritrovata",  presieduta  da  Pietro

Serraiotto, per programmare una serata teatrale a scopo benefico.

De "La voce ritrovata" presieduta da Pietro Serraiotto, fanno parte i pazienti operati alla gola, che continuano nella battaglia contro il fumo coinvolgendo in modo

particolare gli studenti delle scuole medie inferiori e superiori.L.Z.
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Componenti  del  direttivo e amministratori

comunali. FOTO CISCATO
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MARANO. Fra gli eventi un incontro con Giuseppe Bortolussi della Cgia

Mutuo soccorso in festa

C´è il 120° anniversario

Il gruppo conta 245 iscritti che si dedicano al sociale

Compie 120 anni  la società di  Mutuo  Soccorso  di  Marano, traguardo  storico  che verrà celebrato  in paese con una

settimana di incontri, concerti e feste in programma la prima settimana di settembre. La società è stata fondata nel 1893

da 32 cittadini di varie estrazioni sociali con lo scopo di creare una rete di solidarietà attraverso la mutua assistenziale. In

più di un secolo il Mutuo Soccorso ha contribuito a far nascere una biblioteca, la scuola di avviamento al lavoro e il centro

di cultura popolare, oltre ad associazioni quali il "Coro Ciclamino", il gruppo ciclistico e la squadra del Marano Calcio.

«Molto  è cambiato  in questi  120 anni  -  precisa  Gian Domenico  Ettandi,  presidente del Mutuo  Soccorso  -  ma non

ĺ impegno dei numerosi soci, oggi arrivati a quota 245, che attraverso la loro attività contribuiscono al bene del paese. Tra

le iniziative portate avanti negli ultimi anni figurano, ad esempio, borse di studio per gli alunni meritevoli, bonus per il primo

figlio nato, contributi per ĺ acquisto dei medicinali e una piccola diaria in caso di malattia».

«L´Amministrazione è orgogliosa di poter prendere parte a questo momento storico per Marano - spiega il vice sindaco

Marco Guzzonato  - che deve molto  al Mutuo Soccorso. La società da 120 anni porta avanti un´importante missione

sociale e culturale alĺ interno del tessuto del nostro paese, sapendosi modellare alle esigenze di una società in continuo

mutamento». Il programma degli eventi è fitto e molto vario. Si parte con due appuntamenti alĺ Auditorium: martedì 3 settembre, alle 20.45, si terrà il convegno

"Volere..Volontariato", mentre venerdì 6 settembre alle 20.30 il Coro Ciclamino si esibirà in concerto. Sabato 8 settembre toccherà a Piazza Silva animarsi alle

20.30 con la presentazione delle squadre giovanili del Calcio Marano e alle 21.30 con la serata danzante. I festeggiamenti raggiungeranno il clou nella giornata di

domenica mattina con ĺ arrivo delle consorelle, ĺ esibizione del gruppo Saltamaran, la messa, la formazione del corteo fino al Monumento dei caduti e il pranzo

comunitario. A chiudere il calendario dei festeggiamenti, venerdì 13 settembre alle 20.30 in Auditorium su terrà ĺ incontro con Giuseppe Bortolussi, direttore del

Cgia di Mestre che, intervistato dal giornalista Dennis Dellai, affronterà il tema "Cos´è e cos´era il fenomeno del Nord Est" A.D.I.
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Daniele  “Lele”  Marcon  all´arrivo  della
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L´IMPRESA. Alla Mezza del Brenta vince il progetto “One Shot!”

Lele al traguardo
anche con la Sla
«Gioirò fino all´ultimo»

Andrea Maroso

L´artista scaligero ha percorso i 21 chilometri con una speciale carrozzina e ĺ aiuto degli amici «La disabilità non sia d´ostacolo»

Evento nelĺ evento delĺ ottava Mezza Maratona del Brenta che ha animato ieri il cuore di Bassano e ha unito in un anello la

Città del Grappa a Marostica, Nove, Cartigliano e Rosà, è stato il progetto “One Shot!” e la partecipazione in gara di

Daniele “lele” Marcon con un successo di pubblico straordinario. Un traguardo raggiunto e un piccolo grande obiettivo

centrato: 21 km percorsi con il coraggio di chi sa che non può arrivare primo ma che nella condivisione e nelĺ amicizia

trova il vero senso della fatica. Questo è stato lo spirito della gara con cui 21 maratoneti hanno affrontato la Mezza del

Brenta 2013 alternandosi nella spinta di una speciale carrozzina, adatta anche a percorsi di montagna, acquistata grazie

proprio alĺ iniziativa “One Shot!” A bordo Daniele, artista marosticense affetto da sei anni da Sla, disabile, co-ideatore del

progetto.

Ma la corsa non si è fermata ieri: la “Joelette”, carrozzina speciale rimarrà a disposizione gratuitamente al centro Salus di

Marostica. Questa quindi  la vera nuova sfida: «far si  che la disabilità, per quanto  possibile,  non sia di  ostacolo  alla

realizzazione dei propri desideri, grazie anche alĺ aiuto di buoni amici che ti permettono di superare barriere esistenti fuori

e dentro di sè».

L´acquisto della carrozzina è stato reso possibile dalla fondazione “Only The Brave”, della Diesel di Renzo Rosso, che ha

messo a disposizione le colorate magliette disegnate dallo  stesso Daniele Marcon, la cui vendita ha procurato i fondi

necessari.

La partecipazione dei maratoneti di “One Shot!” ha avuto una straordinaria accoglienza lungo il percorso, incoraggiando

Daniele e i suoi amici ad andare avanti. L´apoteosi si è avuta a Marostica, dove i concittadini di Daniele e il sindaco

Marica Dalla Valle hanno atteso il passaggio del gruppo, che fino ad allora, partendo in anticipo, era stato in testa alla

gara,  con accompagnamento  di  vessilliferi  e musici  della Partita a Scacchi.  L´arrivo  è stata una vera festa per tutti.

Daniele, che ha saputo mettersi in gioco ed affrontare questa sfida proprio per il nobile fine a cui puntava, è apparso a tutti

felice.



«Faccio mie - commenta lo stesso Lele - le parole di una poesia dedicatami da Roberto “Oppy”, uno dei miei accompagnatori: non sarà il bene o il male a

decidere se il mio destino sarà vivere, non so rendermi conto quanto può valere la mia vita, ma la amo e le vado incontro ogni giorno. Ogni mio respiro trova

spazio nelĺ universo e gioirò fino alĺ ultimo attimo di inconsapevole luminosa armonia, capace, ogni giorno, come oggi, di stupirmi».

Gli amici di Daniele lo  hanno accompagnato, e hanno festeggiato al traguardo, in un clima vibrante di gioia, emozione e soddisfazione: «Esperienze come

questa danno ad ognuno di noi ĺ occasione di esprimere i sentimenti più profondi di solidarietà, altruismo e bellezza che sono dentro di noi. È stato un onore per

noi correre per Daniele e con Daniele - hanno dichiarato Giuseppe Padovan e Andrea Fontana a nome del gruppo -.Una esperienza fantastica, che rimarrà nel

cuore di tutti noi e che ci spingerà ad andare avanti con lo stesso spirito che ci ha portato ad essere parte della Mezza del Brenta».



I nonni-vigile di Marostica
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MAROSTICA. Aperto il bando per i pensionati

Si cercano nonni-vigile
e “guide” del Piedibus

Il Comune di Marostica si rivolge ai volonterosi per garantire assistenza agli alunni delle scuole del territorio. È questo il

senso delĺ avviso pubblicato in questi giorni e teso a “reclutare” dei volontari per la vigilanza scolastica (le classiche figure

degli apprezzati nonni vigile), oppure per coloro che intendano accompagnare le comitive di alunni ai vari plessi con il

sistema del Piedibus.

Gli interessati possono comunicare la disponibilità al comune di Marostica entro il 30 agosto. I requisiti per concorrere alla

procedura selettiva sono la residenza nel comune di Marostica o nelĺ Unione, essere in pensione (età non superiore ai 70

anni) e non aver procedimenti penali aperti. L´incarico avrà la durata delĺ anno scolastico 2013-2014 e per ogni giorno di

servizio  è  prevista  la  corresponsione  di  un importo  lordo  di  7  euro.  Ogni  volontario  incaricato  sarà  coperto  da

assicurazione. Prima del servizio il comando polizia locale terrà un breve corso per il nuovo gruppo di volontari.R.B.
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La Marcia del Brenta 2012, nei pressi  di

villa Bianchi Michiel
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PODISMO. Oggi nel parco Ragazzi del ´99

Marcia del Brenta
Evento sportivo
e di solidarietà

Una domenica di sport e di svago pensato per famiglie e bambini. È questo, in sintesi, lo spirito della quarta edizione della

Marcia del Brenta, evento podistico  non competitivo  promosso per oggi in concomitanza con la Mezza maratona del

Brenta. Il parco Ragazzi ´99 sarà oggi il cuore pulsante della manifestazione organizzata da asd B-Sport e Studio RX e

inserita nel calendario Fiasp che avrà nel verde parco cittadino sia la partenza che ĺ arrivo. La Marcia del Brenta, è rivolta

alĺ intera  cittadinanza e a quanti  vorranno  cogliere ĺ opportunità  di  una camminata,  anche con bambini  o  cani,  nello

splendido territorio bassanese che costeggia il fiume Brenta ma non solo.

Sono previsti tracciati di 6, 12 e 18 chilometri e pert tutti ci sarà spazio per scoprire tratti di campagna, collina, percorso

lungo il Brenta e centro storico tutto nel doppio segno della solidarietà.

Il percorso di sei chilometri sarà infatti tinto dei colori di Telefono Amico che attraverso alcuni “pit-stop” lungo il percorso

vuole  coinvolgere  le  famiglie  con giochi  ed  attività.  I  tracciati  di  12  e  18  chilometri,  invece,  saranno  alĺ insegna di

“Camminando per Emma”, raccolta fondi per una quindicenne trevigiana malata di Atassia di Friedreich che sarà presente

insieme ai suoi genitori alĺ arrivo.

Nel parco ragazzi del ´99 la partenza della Marcia del Brenta è libera e sarà data a partire dalle 8 sino alle 9.30. Alĺ arrivo, sempre negli spazi del parco del

Magnan, saranno allestiti servizi e stand gastronomico e attività di animazione per i partecipanti alĺ evento podistico. A.M.



Una veduta di Santa Maria in Colle e del

Castello degli Ezzelini

domenica 01 settembre 2013 – BASSANO – Pagina 35

IL CASO. Dopo un´estate di polemiche per i monumenti inaccessibili

Grazie ai volontari S. Maria in Colle
apre ai visitatori

Enrico Saretta

Riparte il progetto di collaborazione fra parrocchia e Comune su un´idea della direzione del museo Apertura prevista solo il sabato e la domenica

Ritorna “Monumenti aperti”, il progetto che prevede ĺ apertura al pubblico di due tra i principali monumenti di Bassano, il

duomo di Santa Maria in Colle e la chiesa di Santa Maria delle Grazie. Dopo il successo delĺ anno scorso, ĺ iniziativa,

sorta dalla collaborazione tra Amministrazione e parrocchia su idea della direttrice dei musei civici Giuliana Ericani, godrà

delĺ apporto di alcuni membri del consiglio di quartiere Centro storico. Quattro di loro, infatti, si sono offerti volontari per

garantire ĺ apertura e la vigilanza delle due chiese al sabato e alla domenica. Il progetto riparte dopo quasi un anno di

sospensione: iniziato a ottobre 2012, non appena terminata la serie di aperture prestabilite era naufragato in inverno sotto

i colpi dei problemi logistici e della cronica mancanza di risorse, con ovvie ripercussioni sulĺ immagine turistica della città.

«C´era ĺ idea di ripartire con ĺ iniziativa quest´estate, in concomitanza con ĺ apertura del Castello degli Ezzelini - spiega la

direttrice Ericani - ma i lavori di restauro del Castello si sono protratti e sono tuttora in corso: dunque pure ĺ apertura del

duomo è slittata. Come succede spesso in questi casi, subentrano problemi ulteriori che impediscono che le cose vadano

a buon fine. Ora però siamo riusciti a riorganizzare un servizio di custodia, che partirà sabato e che, intanto, durerà tutto

ĺ autunno».

I volontari impegnati nel servizio di apertura dei monumenti e nella loro sorveglianza si alterneranno per garantire ĺ accesso

alle chiese ogni sabato e domenica, dalle 10 alle 13. In questo modo, almeno temporaneamente, in città non si vedranno

turisti disorientati, alĺ interno del Castello degli Ezzelini, alla ricerca di una via di accesso al duomo o di cartelli che ne

indichino ĺ apertura. Una situazione che si è ripetuta più volte nel corso di tutta ĺ estate. Molto spesso, infatti, è stato lo

stesso abate Renato Tomasi a spiegare ai visitatori che non era possibile visitare la pieve. «È un problema grave, che

personalmente mi fa stare molto  male - sottolinea ĺ abate - I turisti arrivano fin qui per visitare la chiesa principale di

Bassano e sono costretti a tornare indietro delusi». Per i prossimi tre mesi è stata quindi trovata una soluzione. C´è però

sempre il rischio che, una volta terminato il progetto, si ritorni nuovamente ad una fase di stallo. Il destino di S. Maria in Colle va quindi a braccetto con quello del

Castello degli Ezzelini, come spiega ĺ assessore al turismo, Alessandro Fabris. «Potremmo collocare una persona che assicuri ĺ apertura del duomo - afferma

ĺ assessore - ma il suo costo sarebbe eccessivo per aprire un solo monumento: per questo speravamo di poter aprire anche il Castello, in modo da ottenere un



Alcuni  volontari  delle  venti  associazioni

che  hanno  presentato  al  paese  le  loro

attività e programmi. M.B.
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CARRÈ. La manifestazione organizzata in piazza dal Comune e dalla Pro loco vuole promuovere il lavoro dei volontari

In 400 per far festa con le associazioni

Venti i gruppi che hanno lavorato insieme per la riuscita della 4° edizione delĺ evento

Quattrocento persone in piazza IV Novembre alla festa del volontariato e delle associazioni hanno dimostrato che ĺ unione

fa la forza.

Erano in venti i gruppi che sabato sera si sono presentati ai cittadini di Carrè con le loro attività e i vari programmi per

ĺ anno 2013/2014.

«Le iniziative di queste associazioni si dividono tra settori come lo sport, la cultura e il sociale» ha spiegato ĺ assessore

alĺ associazionismo  Renato  Martini.  Ha  poi  aggiunto:  «Oltre  agli  interessati  che si  sono  fermati  ad  ogni  stand per

informarsi  sulle varie programmazioni, ciò che fa piacere è che tutte le associazioni  hanno  lavorato  assieme, con la

collaborazione di Comune e Pro loco per proporre questa manifestazione ormai divenuta appuntamento fisso negli ultimi 4

anni».

Dopo ĺ inizio alle 18, i festeggiamenti sono continuati alle 20 con il cabaret “Car Wash” e alle 21 con la musica dei Tabasco

Blues Brothers Band. Vicino al palco è stato predisposto uno spazio dedicato alla gastronomia sono stati serviti arrosticini

di agnello e panini.

«Anche per il 2013 la festa è andata bene - ha concluso Martini -. Man mano che passa il tempo questo appuntamento diventa la chiusura ufficiale degli eventi e

degli incontri estivi a Carrè». M.B.
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